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La Faib: «Esaurito il carburante» 

Pl l * par II r i fornimento di carburante 

A secco le pompe 
di benzina per lo 
sciopero dei Tir 

Il 00% del distributori di carburante della 
Capitale Ieri era a scerò, Le scene che si sono 
vitto ricordavano I tempi tristemente famosi 
deU'iRuaterltài: code dì automobili davanti 
«Ha poche pompe ancora aperte, I blgllettlni 
attaccati al vetri delle stesse con lo «scotch» 
con IU scritto la terribile parolina «esaurita*. 
La Faib, federazione del benzinai aderente 
alla Conreaercentl, net comunicare II dato al* 
Iarmante, ha lanciato un appello al prefetto 
perche Intervenga presso 11 governo per risol­
vere la vertenza degli autofrRsportatori. Co­
me «I ricarderai lo sciopero dei cosiddetti «bi­
sonti deliri strada* è in atto da sabato notte e 
ha cominciato a provocare l primi disagi fin 
dall'altro giorno. Alcuni distributori aveva­
no già esaurito il carburante mentre altri 
stentavano a soddisfare lo richieste del clien­
ti. tutti ovviamente desiderosi di riempire fi­
no all'orlo il serbatolo. Ieri poi la situazione è 
precipitata: e bastato un rapido giro sulle vie 

cittadine principati per rendersene conto. 
Bulla Tuscolana la maggioranza del distri­
butori aveva attaccato II cartellino di «esau­
rita* fin dal mattino; gli ultimi si sono arresi 
In serata. 

E In serata è giunto anche II comunicato 
dallo Faib preoccupala che «se non dovessero 
accadere fatti nuovi nelle prossime ore vi sa­
ranno concrete possibilità della completa pa­
ralisi del settore, con gravi ripercussioni nel­
la mobilita dei cittadini*. I rischi più grossi 
infatti è che nemmeno l'Atac e l'Acotral rie­
scano a rifornirsi di carburante. Ecco perché 
ieri sono uscite numerose cisterne dalla raf­
fineria di Ponte Galerla che hanno rifornito i 
depositi del meazl pubblici, Quanto allo sclo-

Kera vero e proprio solo una decina di Tir 
anno circolato nella giornata di lori sulle 

strade dei Lazio, Al momento non ci sono 
difficoltà per le derrate alimentari, ma po­
trebbero verificarsi, 

Al Galilei descrivono il professore, la cui famiglia è stata massacrata a coltellate 

L'ha ucciso un ex allievo? 
Si cercano i perché di una «folle vendetta» 
Valerio Aprile viene definito un «insegnante schivo, severo» - «Il suo difetto: non ha alcun rapporto con gli studenti I ragazzi non gli 
risparmiano scherzi - «Ma che c'entra tutto questo con un delitto atroce?» • «Lavorava, non si occupava d'altro, pensava solo alla sua famiglia» 

Forse è proprio un ex studente del Galileo Galilei, l'istituto tecnico di via Conteverde, 
all'EsquIllno, Il giovane che ha massacrato a colpi di coltello la famiglia di Valerlo 
Aprile, professore di elettrotecnica. Una vendetta folle, crudele, contro un insegnante 
che tutti definiscono schivo, severo, rigoroso, abituato a dare voti bassissimi, con un 
rapporto difficile con gli studenti, basato sull'incomprensione reciproca. «Certo un 
professore non amato dal ragazzi — dice un suo collega — ma non per le eccessive 
bocciature. C'è magari chi 
è anche più severo di lui, 
ma riesce a Instaurare un 
rapporto. Gli studenti d'al­
tra parte non lo trat tano 
bene, non gli risparmiano 
scherzi anche feroci.. Il ri­
ferimento probabilmente è 
alle scritte e al disegni che 
appaiono sul mur i della 
scuola: Valerlo Aprile è 
calvo e porta un parruc-
chlno rossiccio e questo 
vezzo non gli viene perdo­
nato, è oggetto di pesanti 
ironie. Ma cosa ha a che 
vedere questa goliardia di 
dubbio gusto stile Gian-
burrasca con l'assassinio 
di un bambino di dodici 
anni? A scuola rimbalzano 
I nomi di studenti bocciati 
dal professor Valerlo Apri­
le che avrebbero covato 
per mesi l'Idea di una ven­
detta, ma nessuno ricorda 
minacce o fatti particolari. 
•Qui è successo qualche 
volta — dice un bidello — 
che degli insegnanti siano 
stati addirittura picchiati 
fuori da scuola per un cat­
tivo voto, ma sicuramente 
niente del genere è capita­
to al professor Aprile.. 

Eppure la traccia dell'ex 
studente assassino sembra 
confermata, e tornano alla 
mente di studenti e inse­
gnanti piccoli fatti allora 
insignificanti e oggi gran­
di come montagne, «Ricor­
do la sua rigidità in uno 
scrutinio — dice un suo 
collega che Insegna lettere 
—, voleva a tutti costi ri­
mandare uno studente già 

La figlia del prof. Aprile In oipedale, (qui e 
sinistra) sopra, le palazilna dove ha aglio 

l'assassino, e accanto, l'insegnate sconvolto 
viene accompagnato in ospedale 

bocciato due volte che nel­
le sue materie aveva quasi 
la sufficienza. Discutem­
mo a lungo, mi stupì come 
non capisse che era sba­
gliato essere cosi fiscali.. 
Che gli studenti non gli vo­
gliono bene si fa presto a 
capirlo, bastano le facce, 
ma le critiche quando si 
giunge al dunque non van­
no al di là di un «spiega 
male, non si fa capire, non 
conclude mai un discorso e 
poi quando Interroga è se­
verissimo». Insomma una 
storia normale, anche se 
con tratti di Incomprensio­
ne esasperata. Nel ricordi 

di tutti c'è un professore 
del quale, a torto o a ragio­
ne, si diceva cosi. Inutile 
quindi cercare al Galilei 
una generazione di mostri, 
di bad boys, di giovani ci­
nici che progettano a tavo­
lino la distruzione, anche 
solo morale, del professo­
re-nemico. 

Un insegnante di elet­
trotecnica, la stessa mate­
ria di Valerio Aprile, ne 
parla come un uomo senza 
troppi legami nemmeno 
con l docenti, un professo­
re preoccupato di fare la 
sua lezione e andarsene 
via. Anche In questi mesi, 

con la scuola costretta al 
tripli turni dalle s trut ture 
pericolanti, con il subbu­
glio creato dalle voci di 
smembramento e di chiu­
sura dell'istituto, Valerlo 
Aprile si preoccupava solo 
di non essere sbattuto In 
succursali periferiche 
troppo lontane da casa, di 
poter avere quelle classi 
che fanno il turno di mat­
tina. Tutto per correre via 
e tornare presto dalla sua 
famiglia, distrutta Ieri, 
forse, proprio dalle coltel­
late di un suo ex allievo. 

Robtrto Ormi 

Incredibile odissea di un giovane che ha trascorso la metà dei suoi anni senza uscire, nutrito soltanto per la sopravvivenza 

Chiuso in una stanza, al buio, per 17 anni 
Segregato dai genitori. È alto 1,85 e pesa 35 chili 

ROMA — Quando sono arri­
vali 1 carabinieri e hanno 
rtrovata ad aprire la finestra 
ul ha gridato spaventato. 

Per quindici anni non ha vi-
sto altro che quel filo di luce 
Che filtrava attraverso le 
tapparelle inesorabilmente 
abbassate sulle finestre bloc­
cate dal cemento. Guglielmo 
Ciociari, 38 anni, un metro e 
ottantacinquo d'altezza, 35 
chili di peso, dal '72 vonlva 
tenuto segregato in casa, nu­
trito a stento dal genitori. 
Ora à in ospedale, al s , Filip­
po Neri, dove si è avventato 
sul primo pasto completo 
ohe gli hanno portato, Il pa­
dre, Sebastiano, 72 anni, po­
liziotto In pensione, ora ge­
store di un uar, è rinchiuso a 
Regina Coell, La madre, Ma-
rla^tella Meli, una ex suora 
nata 69 anni fa In un paesino 
della Calabria, è nel carcere 

di Reblbbla, Per entrambi 
l'accusa è di sequestro di 
persona e abbandono di In­
capace, Il magistrato che sta 
conducendo le Indagini, Il 
sostituto procuratore Davide 
lori, ha Interrogato I due ieri 
mattina delincando 1 contor­
ni di una storia assurda, sco­
perta solo ora, grazie alla se­
gnalazione di un vicino del 
Ciociari (anche se, in passa­
to, sembra che altri giù si 
erano rivolti invano alla po­
lizia), 

Guglielmo ha II volto scar­
no, quasi nascosto da una 
barbetta scura e da un ber-
rettuccio di lana gialla, le 
braccia scheletriche come di 
cera che escono dal pigiama 
troppo largo. E quasi un'om­
bra che guarda lontano, dal 
suo letto di ospedale accanto 
alla finestra. Non vuole par­
lare, teme che la sua storia 

allucinante finisca sui gior­
nali. Ma è Inevitabile che sia 
casi. Per quindici anni è ri­
masto chiuso in casa, «custo­
dito» dai suol genitori. Una 
compagna di scuola di Gu­
glielmo lo ricorda come un 
normale ragazzo di 13 anni, 
grassottelle, sempre accom­
pagnato dal genitori, 

Per quindici anni loro 
t'hanno nutrito solo con zuc­
chine lesse scondite e un po' 
di frutta. Niente carne da 
quando Guglielmo aveva 
dieci anni, niente acqua 
«perché non ne voleva» — ha 
spiegato la madre. Da qual­
che tempo soltanto, da quan­
do ha rischialo di morire d'I­
nedia, gli davano del tonno, 
tre scatolette erano l'unico 
«pasto» della giornata, sem­
pre tra le 17,30 e le 18. Quan­
do è arrivato In ospedale e ha 
visto una tazza di latte ha 

Padre e madre 
arrestati per 
sequestro 
di persona e 
abbandono di 
incapace 
Il tìglio ora 
è in ospedale 

Guglielmo Ciociari ripreso Ieri 
mattina al S. Filippo Neri 
mentre consuma il suo primo 
vero pasto dopo 17 anni 

esclamato Incredulo: «Ma è 
un miracolo». 

È un miracolo che sia so­
pravvissuto. Ora è In cura 
dal professor Ugo Ortisl, pri­
mario del reparto astanteria 
dell'ospedale romano, che gli 
ha prescritto tra l'altro una 
superalimentazione. Così ie­
ri Guglielmo ha potuto man­
giare a mezzogiorno mine­
strone, pesce con contorno di 
carciofi, una mela e un'aran­
cia. Presto sarà visitato da 
uno psichiatra, appena si sa­
rà ripreso. «E sicuramente 
uno psicotico — dice di lui 11 
medico —. Ma è troppo pre­
sto per fare una diagnosi 
precisa. Bisogna prima capi­
re quali rapporti c'erano tra 
lui e i suol genitori». 

I tre dal giugno 1972 vive­
vano in una palazzina di tre 
piani a Primavalle, un quar­
tiere all'estrema periferia 
della capitale, Una casa 
composta da due apparta­
menti contigui al piano ter­
ra, da cui si accede solo dal 
giardino che dà sulla strada, 
un giardino che potrebbe es­
sere bello se noti fosse cosi 
trascurato: un olivo, un ne­
spolo, qualche pianta di fa­
va, alberi di ciac-pio. Prima 
c'era un'altra entrata, da 
una porta sul pianerottolo 
del palazzo, Ma l'ex poliziot­
to l'aveva subito murata, 
non appena entrato in pos­

sesso dell'appartamento, per 
evitare di incontrar© qualcu­
no, Una parte della casa è 
completamente vuota: lisce 
pareti bianche e basta, nem­
meno un lavandino nell'am­
biente destinato al bugno. 
Nell'altro: tre camere dalet-
to (i genitori dormono sepa­
rati), Il bagno e la cucina, 
Nella stanza di Guglielmo 
c'è un lettino senza coperte 
— «non ne vuolet spiega an­
cora la madre —, pochi altri 
mobili e una lampadina 
schermata da un barattolo. 
In tutte le stanze le finestre 
sono bloccate e schermate. 

Quando sono arrivati, I ca­
rabinieri hanno trovato Gu­
glielmo seduto sul suo letto, 
sporco, con le caviglie gonfie 
all'inverosimile. Perché? 
•sta mólte ore al giorno in 
piedi — hanno detto l genito­
ri — se si slede poi non riesce 
più ad alzarsi per la debolez­
za». Ma perche non mangia 
di più? «Perché è lui che non 
vuole niente». 

I vicini di casa non hanno 
mai visto 11 ragazzo. Da mol­
ti anni nemmeno la madre, 
Era l'uomo che usciva per 
fare la spesa, per partecipare 
qualche volta alle riunioni 
condominiali. Da quellacasa 
usciva solo silenzio. Edi not­
te le urla dolorose di Gugliel­
mo; «Mamma, mamma», 

Rosanna Lampugnani 

Passaporti falsi per lavoratori illegali 

Cinesi clandestini a Roma 
Arrestati 3 «trafficanti» 

Introducevano clandestinamente loro 
connazionali dalla lontana Cina e ne 
afruttavano II lavoro. È l'accusa con la 
quale sono stati arrestati Ieri Ho Chu 
t a m , 55 anni, Zhang Yla Wei, 33, e Ho 
Hung Chuan di 49, tre cittadini cinesi da 
tempo residenti a Roma e abbastanza no­
ti nel mondo del commercio cittadino co­
me proprietari di ristoranti e negozi, Se­
condo l'accusa avrebbero fatto clandesti­
namente entrare in Italia, nell'ultimo an­
no, circa cinquemila persone, 1500 delle 
quali soltanto nella capitale. Uno dei tre, 
Ho Hung Chuan, ha confessato traccian­
do il quadro di una ben solida organizza­
zione. 

Così, in sintesi, è stato ricostruito l'e­
spediente usato dal tre. SI facevano man­
dare passaporti e fotografie dal loro con­
nazionali residenti nella Cina Popolare e 
poi si presentavano all'Ufficio stranieri 
per chiedere la sanatoria a] loro posto, ap­
profittando anche della difficoltà per 1 
funalonarl di distinguere la persona che 
avevano di fronte ad una fotografia che 

risultava — ovviamente — rassomiglian­
te, I cittadini cinesi passavano quindi con 
un visto consolare attraverso la Grecia e 
poi valicavano, via Belgrado, Il confine 
tra la Jugoslavia e l'Italia con il regolare 
foglio di sanatoria. 

l a maggior parte di loro — affermano 
gli Investigatori — veniva poi --smistata» 
dall'organizzazione nel «triangolo» Mila­
no-Firenze-Roma dove sarebbero parti­
colarmente richiesti. Basti pensare che 
nel giro di un anno a Roma sono stati 
aperti 27 ristoranti cinesi, comprati deci­
ne di negozi di pelletteria e appartamenti 
ni contro ed in periferia per ospitare I la­
voratori, In uno di questi, di proprietà di 
Ho Chung Lam In via Buonarroti, sono 
stati sequestrati decine e decine di passa­
porti e fotografie di cittadini residenti an­
cora nella Cina Popolare, Il trucco è slato 
scoperto sabato scorso quando uno dei tre 
arrestati si ò presentato con un passapor­
to di un connazionale di vcnt'annl più 
giovane di lui. Messo alle strette ha con­
fessato. 

•Chiudere le centrali per 
uno sviluppo a misura d'uo­
mo». L'enorme striscione 
verde apre il corteo con cui 
migliala di studenti romani, 
Ieri mattina, hanno voluto 
«far sentire la loro voce atut-
tl 1 partecipanti alla confe­
renza energetica nazionale». 
Così l'idea lanciata dal gio­
vani del liceo Newton e rac­
colta da quasi tutti I movi­
menti giovanili cittadini si è 
trasformata In una manife­
stazione di protesta contro 11 
nucleare, -nel primo inter­
vento — dicevano — tra 1 
molti che si susseguiranno 
sulla tribuna del palazzo 
dell'Eur», i cui microfoni ve­
nivano quasi contempora­
neamente attivati. 

Cosa ne pensate della Con­
ferenza energetica? «Inutile». 
Cosa fare Invece? La risposta 
è quasi superfluo registrarla: 
basta ascoltare le migliaia di 
voci che per oltre due ore, da 
piazza Esedra a piazza Santi 
Apostoli, hanno scandito in­
cessantemente la richiesta 
.Referendum». 

Una manifestazione «con­
vinta» nelle sue richieste che 
si è purtroppo conclusa, ma 
questa sembra ormai una 
provocazione tanto Inutile 
quanto costante, con un lan­
cio di pietre da parte di un 
folto gruppo di autonomi 
contro I blindati della polizia 

Migliaia di studenti ieri mattina in corteo per chiedere il referendum 

Contro ^imbroglio» nucleare 
Provocazioni e sassaiole di un gruppo di autonomi contro la polizia - Sfiducia nei confronti della Conferenza 
energetica - L'80% di no alle centrali in un minisondaggio organizzato dalla Fgci in numerosi istituti scolastici 

Un momento della monifestailone contro ti nucleare 

ed alcuni brevi Inseguimenti 
nello vie del centro. Incidenti 
non gravi, ma tali da turbare 
la conclusione del corteo ed 
Impedire che si leggesse un 
documento degli studenti 
del liceo Newton, 

Ma il senso della manife­
stazione era comunque ben 
chiaro da quel grande stri­
scione verde. Dietro migliaia 
di giovani, cartelli e striscio­
ni coloratissimi nella prima 
giornata primaverile dopo 
molti giorni di pioggia. «Ac­
qua, vento, energìa solare, 
basta con l'imbroglio nu­
cleare-, e Intanto il corteo 
riempiva via Cavour, inter­
rotto soltanto dagli slogan 
stridenti e .fuori tema» del 
troncone dell'Autonomia 
operala che distribuiva vo­
lantini per Invitare ad un 
•blocco della centrale di 
Montalto di Castro» per il 27 
febbraio prossimo. In tutti 

una profonda sfiducia per | 
risultati e per la stessa orga­
nizzazione della Conferenza 
energetica. Al governo si 
chiede, su questo tema fon­
damentale, una consultazio­
ne diretta del cittadini. Ed a 
questa stessa manifestato­
ne si è arrivati «nche dopo 
un •rnlntreferendum», con 
schede che portavano stam­
pate le domande del tre refe­
rendum proposti, svolto dal­
la Fgci In molte scuole, e sul­
le quali sono stati «barrati» 
circa un 80% di no al nuclea­
re. 

E un grande *No Nukes», 
particolarmente additato 
dai tanti stranieri a passeg­
gio per via dei Fori Imperla­
li, precedeva, uno scheletro 
gonfiabile A misura reale. 
mentre risuonava una sorta 
di- slogan-simbolo per 1 già* 
vanlsstmt: «Vogliamo fare 
l'amore sul prati senso esse­
re contaminati», 


